
 

Sabato 18 GENNAIO 
Eb 4,12 - 16; Sal 18; Mc 2,13 - 17 

INIZIO SETTIMANA DI PREGHIERA PER L’UNITA’ DEI CRISTIANI 
Ore 7.30 Ufficio delle Letture e Lodi Mattutine 
Ore 18,00: S. Rosario 

Ore 18,30: S. Messa: per Mazzon Gina; Ancona Leonardo, Riccardo e 
Cafagno Palma; Martinello Maria; Stocco Egidio e Serafina. 
 

DOMENICA 
19 GENNAIO 

II^ tempo ordinario 
Is 62,1-5; Sal 95; 1Cor 12,4 -11; 
Gv 2,1-11  
Ore 7.30 Ufficio delle Letture 
e Lodi Mattutine 

Ore 9,00: S. Messa: per Squizzato Angelo e Cesia; Turcato Regina, 
Antonio e Bottero Lino e Patrizio; Bellinato Giorgio e Magoga Luigia; 
Bottero Narciso e fam; Secondo intenzione offerente; Catteri Verginio. 
Ore 10,30: S. Messa: per la Comunità; fam Duregon (vivi e def.ti); 
Trevisan Guido (ann); Bortolozzo Davino e Antonia. 
Ore 18,30: S. Messa: per Pietrobon Mara; Zago Raffaella. 

Lunedì 20 GENNAIO 
Eb 5,1-10; Sal 109; Mc 2,18-22 

Ore 7.30 Ufficio delle letture e lodi mattutine 

Ore 10,30: Funerale di Dal Negro Renato  
Ore 18,30: S. Messa: per Zanini Giovannina 

Martedì 21 GENNAIO 
Sant’ Agnese 

Eb 6,10-20; Sal 110; Mc 2,23-28 
 

Ore 7.30 Ufficio delle letture  
Ore 8,30: S. Messa: per Bottero Ettore e Angel; Toffoli don Adriano 

Mercoledì 22 GENNAIO 
Eb 7,1-3.15-17 Sal 109; Mc 3,1-6 

Ore 7.30 Ufficio delle letture e Lodi Mattutine 

Ore 18,30 S. Messa della collaborazione a Resana 
 

Giovedì 23 GENNAIO 
Eb 7,25 – 8,6; Sal 39; Mc 3,7-12 

Ore 7.30 Ufficio delle Letture e Lodi Mattutine  

Ore 8,30: S. Messa: per Northey Eben (ann.) 
segue adorazione fino alle 10.30 

Venerdì 24 GENNAIO 
San Francesco di Sales 

Eb 8,6-13; Sal 84 Mc 3,13-19 

Ore 7.30 Ufficio delle Letture  

Ore 8,30: S. Messa: per fam. Stocco Bruno e Gallo Giannina (vivi e 
def.ti) 
 

Sabato 25 GENNAIO 
Conversione di S- Paolo 
At 22,3-16 opp. 9,1-22; 
Sal 116; Mc 16,15-18 

FINE SETTIMANA DI PREGHIERA PER L’UNITA’ DEI CRISTIANI 
Ore 7.30 Ufficio delle Letture e Lodi Mattutine 
Ore 18,00: S. Rosario 

Ore 18,30: S. Messa: per De Marchi Silvio; fam. Milani; Didonè Luigi, 
Candida, Giuseppe, Assunta, Maria, Antonia e Alberto; fam. Bulla 
Guerrino, Angelo, Maria, Anna; Marconato Giuseppe; Stocco Alberto 
 

DOMENICA 
26 GENNAIO 

III^ tempo ordinario 
Ne 8,2-4a.5-6.8-10; Sal 18; 

1Cor 12,12-40; Lc 1,1-4; 4,14-21 

 

GIORNATA DELLA PAROLA E DEI MALATI DI LEBBRA 
Ore 7.30 Ufficio delle Letture e Lodi Mattutine 

Ore 9,00: S. Messa: per fam. Bernardi Francesco (vivi e def.ti); Fraccaro 
Pasqualina (ann.); Santin Ida; Fornarollo Cirillo e Sartor Delia; Dametto 
Martino e Gatto Anita; Stocco Giuseppe Gino; Guidolin Bruno e Tonello 
Fidelia 
Ore 10,30: S. Messa con la presenza dei ragazzi e ragazze di 4 
elementare per la consegna della Parola: per la Comunità; 
Campagnaro Vittorio, Stocco Clara e Gianfranco; Bortolato Perilio 
Ore 18,30: S. Messa: per fam. Bottero Massimiliano ed Ester 
 

      COLLABORAZIONE PASTORALE RESANESE        

Parrocchie di Castelminio, Resana e San Marco

A CANA L’INVITO DI GESÙ A FARE FESTA 
                                DAL VANGELO SECONDO GIOVANNI (2,1-11) 
In quel tempo, vi fu una festa di nozze a Cana di Galilea e c’era la madre di Gesù. Fu 

invitato alle nozze anche Gesù con i suoi discepoli. Venuto a mancare il vino, la 

madre di Gesù gli disse: «Non hanno vino». E Gesù le rispose: «Donna, che vuoi da 

me? Non è ancora giunta la mia ora». Sua madre disse ai servitori: «Qualsiasi cosa 

vi dica, fatela». Vi erano là sei anfore di pietra per la purificazione rituale dei 

Giudei, contenenti ciascuna da ottanta a centoventi litri. E Gesù disse loro: 

«Riempite d’acqua le anfore»; e le riempirono fino all’orlo. Disse loro di nuovo: 

«Ora prendetene e portatene a colui che dirige il banchetto». Ed essi gliene 

portarono. Come ebbe assaggiato l’acqua diventata vino, colui che dirigeva il 

banchetto – il quale non sapeva da dove venisse, ma lo sapevano i servitori che 

avevano preso l’acqua – chiamò lo sposo e gli disse: «Tutti mettono in tavola il vino 

buono all’inizio e, quando si è già bevuto molto, quello meno buono. Tu invece hai 

tenuto da parte il vino buono finora». Questo, a Cana di Galilea, fu l’inizio dei segni 

compiuti da Gesù; egli manifestò la sua gloria e i suoi discepoli credettero in lui.

COMMENTO: Dove ci siamo persi, dove 
e quando abbiamo cominciato a 
pensare che Dio ci vuole seri e 
compassati, meglio ancora, un po’ tristi 
e doloranti; quando ci siamo convinti 
che l’allegria non fa parte di questo 
mondo, ma è riservata all’aldilà; e se 
capita di essere allegri allora meglio 
sentirsi un po’ in colpa, perché non si 
addice ad un credente tutto compunto 
e mesto, intento solo ad abbracciare la 
sua croce con stoica rassegnazione. 
Meno male che c’è scritto nero su 
bianco oggi nel Vangelo che all’inizio c’è 
la gioia e che, come primo segno, Gesù 
ha scelto la festa, il vino con cui 
brindare, l’allegria intatta e non 
sciupata da ciò che manca. Sarebbe 
bello svegliarci ogni mattino con una 

voce che ci sussurra «non hai più vino»: 
sentircelo ripetere ci aiuterebbe a 
comprendere che forse abbiamo perso 
la gioia, la freschezza dello sguardo 
leggero sulle cose, che ci manca 
l’emozione del vibrare con la vita. È 
vero, abbiamo finito il vino della festa, 
quel pizzico di follia, quella danza che 
nasce spontanea quando senti che è 
l’amore che ti muove e ti conduce. Un 
amore senza un perché. E Gesù oggi ci 
mette la sua firma, autentica il fatto che 
la vita, quando c’è l’amore, è festa: non 
a caso lo hanno chiamato «il rabbi che 
amava i banchetti», il mangione e 
beone che non si perdeva una cena. Ce 
lo ha fatto capire fin dal principio del 
suo insegnamento: invece di scrivere un 
trattato di teologia sul mistero del 
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Padre ci ha mostrato come pensa Dio, 
quali sono i suoi gesti e i suoi segni; Lui 
che «manifesta la sua gloria» 
riempiendo un vuoto di contentezza, 
che afferma la sua potenza tramutando 
l’insapore, lo scialbo, nel colore vivido e 
gustoso del vino e nella sua ebbrezza. È 
un po’ come se Gesù si fosse detto, così, 
tra sé e sé: «Facciamo una cosa bella fin 
dal principio e vediamo se capiscono. 
Facciamogli vedere che senza la 
passione del cuore e dei sensi tutto 
diventa triste e spento, e che Dio non è 
il motore immobile che si sono 
raffigurato, ma è l’artista del gusto della 

vita, il creatore della gioia, Colui che 
ama sempre e sempre senza un 
perché». L’opposto dell’amore non è 
l’odio, ma la freddezza, un cuore 
indifferente e gelido, distaccato dalla 
vita e dalla sua energia: Dante infatti 
rappresenta il cerchio più profondo 
dell’inferno come un cerchio di 
ghiaccio. Oggi Gesù viene a sciogliere il 
freddo, a mettere nelle nostre vene la 
felicità di Dio, a invitarci a fare festa col 
Creatore che danza e si esalta di gioia, 
quella gioia che nasce da un amore 
esagerato. Don Luigi Verdi 

 

AVVISI  
-Lunedì 20 gennaio ore 20,30: incontro Animatori Grest. 
-Venerdì 24 gennaio ore 20,30: Consiglio della Collaborazione Pastorale 
-Sabato 25 e domenica 26 gennaio: bancherella per sostegno lotta contro la 
lebbra organizzata dai ragazzi di terza media i ragazzi di terza media 
-Domenica 26 gennaio a Castelfranco ore 14,00: Marcia della pace con la 
presenza del Vescovo Michele che presiederà la S. Messa. Partenza da Borgo 
Pieve e arrivo all’Istituto Nightingale verso le ore 18,00 circa.   
-Sono rientrate 252 buste per un totale di 14.922,13 euro. Grazie  
-Venerdì 14 febbraio è stata organizzata “Cena per due” in occasione di San 
Valentino: cena per coppie (per i figli la cena è a parte) nell’ex asilo di 
Castelminio. Prenotazione domenica 2 febbraio in Centro Parrocchiale dalle 
10,00 alle ore 12,30. 
-Nel mese di gennaio ci sono le iscrizioni alle varie scuole: si ricorda la bontà e 
la possibilità di avvalersi dell’insegnamento della Religione cattolica: è anche 
questa una bella opportunità per conoscere e crescere nella fede. 

 

 

ORARI CONFESSIONI  

 
 

Parrocchia S. Bartolomeo apostolo in RESANA Via Martiri della Libertà 57   mail: resana@diocesitv.it ℡ 
Canonica Resana: 0423 480 238 don Denis cellulare: 340.059 20 79; Diacono PIO Simionato 333 

4540913; Canonica Castelminio 0423 484023; Canonica S. Marco: 0423.484019; don Egidio Baldassa: 
346 9403004; don Progress:351 0332296. Foglio degli avvisi si può scaricare dal sito della 

collaborazione: http://www.collaborazioneresanese.it – Orari SS. Messe a Castelminio: domenica ore 8,00 
e 11,00 – Orari SS. Messe a San Marco: sabato ore 18,00; domenica ore 9,30         IBAN parrocchia: 

IT20A0832761980000000010002 – specificare sempre la causale 

Martedì 9,15 – 10,30  

Giovedì 9,15 – 10,30  

Venerdì 9,15 – 10,30  

Sabato 8,30 - 9,30 15,00 – 18,00 

BUONA 

SETTIMANA 

SETTIMANA DI PREGHIERA PER L’UNITÀ DEI CRISTIANI: MESSAGGIO DELLE 

CHIESE CRISTIANE IN ITALIA 

Care sorelle e Cari fratelli, quest’anno il messaggio di invito alla Settimana di 
preghiera per l’unità dei cristiani ha molte più firme del solito. A Napoli, il 21 
gennaio, tutte le Chiese firmatarie si uniranno in un incontro ecumenico 
nazionale che, nel 2026, avrà la forma di un Simposio nazionale. Nel 2025 
ricorre l’anniversario della formulazione del Credo di Nicea (325), millesettecento 
anni. Le nostre Chiese riconoscono nelle sue formulazioni una compiuta 
espressione della fede cristiana che tutte condividono. Questo ci ricorda che a 
monte delle nostre storie, diverse e spesso divise, delle nostre diverse 
prospettive, c’è la stessa vocazione da parte dell’unico Signore Gesù Cristo, che 
tutti chiama all’obbedienza della fede. La comunione che viviamo, il dialogo che 
promuoviamo e l’unità che cerchiamo non sono dunque basate sui nostri buoni 
propositi, ma sulla comune chiamata a ricevere e testimoniare l’amore di Dio in 
Cristo. Al centro della Settimana di quest’anno c’è la domanda che Gesù rivolge 
a Marta nel racconto della resurrezione di Lazzaro: “Credi tu questo?” (Gv 
11,26). Riceveremo anche noi, insieme, questa domanda, la stessa per tutti è 
posta dall’unico Signore, e saremo chiamati insieme a riflettere sulla nostra fede, 
sulla nostra testimonianza e sul nostro servizio, e a rispondere, ognuno e tutti. 
Disponiamoci dunque a condividere la gratitudine per la vocazione che abbiamo 
ricevuto e a rispondere alla domanda di Gesù a Marta, chiedendo allo Spirito di 
allargare i nostri cuori, di aprire le nostre menti, di orientare i nostri passi e di 
farci vivere la realtà della fraternità che supera le nostre storie particolari. Che il 
nostro incontrarci provenendo da strade diverse possa anche essere una 
testimonianza in tempi sempre più conflittuali.                   Vostri/e in Cristo 

 

 

 

 

 

 


